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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 29 febbraio 2024.

Audizione informale del Direttore Generale del Cen-

tro Comune di Ricerca (JRC) della Commissione

europea, Stephen Quest, sui temi scientifici legati alle

sfide di maggiore importanza strategica per l’Unione

europea.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.55.
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ESAME DI DELIBERAZIONI DEL GOVERNO AI

SENSI DEGLI ARTICOLI 2 E 3 DELLA LEGGE 21

LUGLIO 2016, N. 145

Giovedì 29 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Giulio
TREMONTI. – Interviene il sottosegretario
di Stato per la difesa Matteo Perego Di
Cremnago.

La seduta comincia alle 13.50.

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla

partecipazione dell’Italia a ulteriori missioni inter-

nazionali per l’anno 2024, adottata il 26 febbraio

2024.

(Doc. XXV, n. 2).

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Giulio TREMONTI, presidente, in via pre-
liminare, ricorda che la Conferenza dei
presidenti di Gruppo, nella riunione svolta
ieri 28 febbraio, ha deliberato l’iscrizione
dell’atto in titolo all’ordine del giorno del-

l’Assemblea per martedì 5 marzo, dalle ore
9.

Alla luce di tale decisione, gli uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti dei
Gruppi, delle Commissioni riunite, nella
riunione congiunta di ieri, hanno conve-
nuto sulla seguente organizzazione dei la-
vori: nella seduta di oggi avranno luogo
relazioni introduttive dei relatori Bicchielli
(per la IV Commissione) e Loperfido (per la
III Commissione), l’eventuale intervento del
rappresentante del Governo, l’esame preli-
minare generale e il deposito da parte dei
relatori della proposta di relazione per
l’Assemblea; alle ore 12 di domani, venerdì
1° marzo, è stato fissato il termine per la
presentazione di emendamenti alla propo-
sta di relazione che sarà formulata dai
relatori e per la presentazione di eventuali
proposte di relazione alternative a quella
dei relatori; lunedì 4 marzo, seguito dell’e-
same e conclusione, con la votazione della
relazione per l’Assemblea.

Ricorda che, secondo la prassi costante
in materia, gli emendamenti alla proposta
di relazione all’Assemblea che sarà presen-
tata dai relatori potranno essere riferiti al
solo dispositivo.
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Evidenzia che è facoltà dei Gruppi di
presentare delle proposte di relazioni per
l’Assemblea alternative a quella dei rela-
tori. Le proposte alternative saranno poste
in votazione, secondo l’ordine di presenta-
zione, solo in caso di reiezione della pro-
posta dei relatori.

Dà quindi la parola al relatore per la III
Commissione, Loperfido, per l’illustrazione
del documento per i profili di competenza
Commissione Affari esteri,

Emanuele LOPERFIDO (FDI), relatore
per la III Commissione, in premessa, pre-
cisa che, d’intesa con il collega Bicchielli,
relatore della Commissione Difesa, si sof-
fermerà sui profili militari e strategici ri-
chiamati dal documento in esame, svilup-
pando alcune brevi riflessioni sul quadro
politico-internazionale che è alla base della
deliberazione governativa.

Per quanto riguarda il dispositivo mili-
tare a seguito del conflitto Israele-Hamas,
ricorda che nella riunione del Consiglio
Affari esteri del 19 febbraio scorso tutti gli
Stati membri – ad eccezione dell’Ungheria
– hanno espresso sostegno alla dichiara-
zione dell’Alto Rappresentante Borrell che,
pur ribadendo il diritto di Israele a difen-
dersi in linea con il diritto internazionale e
il diritto internazionale umanitario, chiede
al Governo israeliano di non intraprendere
un’azione militare a Rafah, che peggiore-
rebbe una situazione umanitaria già cata-
strofica e ostacolerebbe la fornitura di ser-
vizi di base e di assistenza umanitaria.

Sottolinea che l’UE, inoltre, ribadisce
l’importanza di garantire la protezione di
tutti i civili e di rispettare l’ordinanza del
26 gennaio della Corte internazionale di
giustizia, che intima ad Israele di fare tutto
il possibile per « prevenire possibili atti di
genocidio » nella Striscia di Gaza e di con-
sentire l’accesso della popolazione agli aiuti
umanitari.

Ricorda altresì che nel corso della riu-
nione i 26 Stati membri hanno ribadito la
necessità di « una immediata pausa uma-
nitaria che possa condurre a un cessate-il-
fuoco sostenibile, al rilascio incondizionato
degli ostaggi e alla fornitura dell’assistenza
umanitaria ».

Rileva che l’Operazione Levante, previ-
sta dalla deliberazione in esame, appare
del tutto coerente con tale approccio, dal
momento che prevede, tra le altre cose, il
trasporto e aviolancio di beni di prima
necessità a favore dei civili e lo schiera-
mento di un ospedale da campo e di una
unità navale con capacità sanitaria, in sup-
porto alla popolazione civile.

Riguardo alla Operazione EUNAVFOR
ASPIDES, segnala che l’avvio è stato deli-
berato nel corso della citata riunione del
Consiglio affari esteri del 19 febbraio, con
l’obiettivo di ripristinare e salvaguardare la
libertà di navigazione nel Mar Rosso e nel
Golfo Persico. Nell’ambito del suo mandato
difensivo, l’operazione ha il compito di
fornire una conoscenza della situazione
marittima, accompagnare le navi e proteg-
gerle da eventuali attacchi multi-dominio
in mare, in particolare ad opera delle mi-
lizie Houthi.

Al riguardo, segnala che, in base ad un
rapporto della Conferenza delle Nazioni
Unite sul commercio e lo sviluppo (UN-
CTAD), a causa delle tensioni in Medio
Oriente negli ultimi due mesi il volume
degli scambi attraverso il Canale di Suez è
diminuito del 42 per cento. Si tratta di un
dato allarmante, dal momento che attra-
verso il Canale passa il 12 per cento del
traffico merci globale e il 30 per cento del
traffico di container globale, con un valore
annuale di circa un trilione di dollari: ri-
tardi nelle consegne, diminuzione dei con-
tainer e cargo disponibili, aumento delle
tariffe di spedizione e dei premi assicura-
tivi, nonché trasferimento dei maggiori co-
sti di trasporto ai consumatori finali, sono
le conseguenze più dirette dell’escalation in
corso.

Evidenzia che l’Operazione decisa in
ambito UE è coerente con gli obiettivi con-
tenuti nella risoluzione del Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite n. 2722(2024),
approvata il 10 gennaio 2024, in cui si
chiede l’immediata cessazione degli attac-
chi Houthi e si ribadisce il diritto degli
Stati membri, in conformità del diritto in-
ternazionale, di difendere le loro navi da
attacchi, compresi quelli che compromet-
tono i diritti e le libertà di navigazione.
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Da ultimo, con riferimento alla parteci-
pazione di personale di magistratura alla
missione civile dell’Unione europea deno-
minata EUAM Ucraina, segnala che essa si
inquadra nella cornice più generale del-
l’impegno – da ultimo ribadito nella riu-
nione del Consiglio europeo del 14-15 di-
cembre 2023 – a « continuare a fornire a
Kiev un forte sostegno politico, finanziario,
economico, umanitario, militare e diploma-
tico per tutto il tempo necessario ». A suo
avviso, occorre tener conto che il percorso
di adesione dell’Ucraina all’UE, deciso dal
Consiglio europeo di giugno 2022, richiede
l’adozione e l’attuazione delle riforme, in
particolare nei settori della democrazia,
dello Stato di diritto, dei diritti umani,
dell’economia di mercato e dell’attuazione
dell’acquis dell’UE; in tal senso, le Istitu-
zioni europee hanno più volte ribadito l’in-
vito all’Ucraina a dare priorità al rafforza-
mento dello Stato di diritto, portando avanti
la riforma del sistema giudiziario e la lotta
contro la corruzione, poiché i progressi in
questi ambiti determineranno non solo i
suoi progressi nel percorso europeo, ma
anche il successo della sua ricostruzione e
della sua ripresa.

Osserva, infine, che tra i maggiori risul-
tati conseguiti dalla Missione EUAM Ucraina
nel 2023 la Commissione europea elenca:
l’adozione del nuovo Piano strategico ge-
nerale per la riforma dell’intero settore
delle forze dell’ordine; l’approvazione del
Piano strategico per le indagini e il perse-
guimento dei crimini di violenza sessuale
legati ai conflitti; l’attuazione del meccani-
smo di sostegno per le vittime e i testimoni
di crimini di guerra; il rapporto analitico
sul potenziamento della capacità istituzio-
nale dell’Ufficio per la sicurezza economica
dell’Ucraina, a cui è affidato il compito di
contrastare i reati che incidono sul funzio-
namento dell’economia statale; l’adozione
della strategia e del piano d’azione per la
gestione integrata delle frontiere dell’U-
craina.

Pino BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore per la IV Commissione, riferisce che
la Deliberazione del Consiglio dei ministri
in merito alla partecipazione dell’Italia a
ulteriori missioni internazionali, adottata il

26 febbraio 2024, (Doc. XXV, n. 2) reca tre
nuove missioni che il Governo intende av-
viare nel 2024.

La prima prevede l’attivazione di un
Dispositivo militare per il contributo na-
zionale in esito al conflitto Israele-Hamas,
denominato Operazione Levante (scheda
13-bis/2024). In particolare, il contributo
della Difesa in questo nuovo teatro opera-
tivo consiste nel trasporto e aviolancio di
beni di prima necessità a favore dei civili,
nello schieramento di un ospedale da campo
e di una unità navale con capacità sanitaria
in supporto alla popolazione civile, nella
predisposizione alle operazioni di evacua-
zioni di connazionali o estrazione delle
forze italiane dalla regione, nonché nel
rafforzamento della presenza nel Mediter-
raneo Orientale. Al riguardo segnala che, al
fine di massimizzare le sinergie con le altre
missioni internazionali già attive, si pre-
vede che sia possibile la collaborazione ed
il coordinamento tra il dispositivo dell’O-
perazione stessa, il dispositivo aeronavale
nazionale dell’operazione Mediterraneo Si-
curo (scheda 26/2024), nonché l’impiego di
assetti aerei e navali per il trasporto e la
consegna di materiale di natura umanita-
ria. Nell’Operazione, la cui durata program-
mata si estende fino al 31 dicembre 2024,
sarà impiegato un contingente massimo di
192 unità di personale oltre a 10 mezzi
terrestri, 1 mezzo navale e 1 mezzo aereo,
per un fabbisogno finanziario di 3 milioni
213 mila e 780 euro.

Osserva, poi, che il secondo impegno
operativo da avviare nel 2024 riguarda l’im-
piego di un dispositivo multidominio in
iniziative di presenza, sorveglianza e sicu-
rezza nell’area del Mar Rosso e Oceano
Indiano Nord-Occidentale (scheda 26-bis/
2024). Tale iniziativa è intesa a condurre
attività di presenza, sorveglianza e sicu-
rezza nell’area geografica di intervento, a
supporto degli interessi nazionali nella re-
gione, in linea con la Convenzione delle
Nazioni Unite sul diritto del mare e le
decisioni dell’UE per la sicurezza marit-
tima nell’area del Mar Rosso dell’Oceano
Indiano occidentale. In particolare, l’im-
piego del dispositivo persegue gli obiettivi
di supportare il naviglio mercantile in tran-
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sito nell’area, contribuire alla maritime si-
tuational awareness, rafforzare la coopera-
zione, il coordinamento e l’interoperabilità
con gli Stati rivieraschi, garantire una pre-
senza e sorveglianza navale non continua-
tiva, con compiti di Naval Diplomacy.

Gli assetti nazionali impiegati in tal senso
opereranno in supporto all’Operazione EU-
NAVFOR ATALANTA, all’Operazione EU-
NAVFOR ASPIDES, alle attività nell’ambito
dell’iniziativa multinazionale europea de-
nominata European Maritime Awareness in
the Strait of Hormuz (EMASOH), alle atti-
vità di presenza e sorveglianza navale nelle
acque internazionali del Canale del Mo-
zambico di interesse strategico nazionale,
nonché alle attività di presenza e sorve-
glianza nell’ambito dell’iniziativa a guida
USA Combined Maritime Forces CMF

Ricorda, quindi, che l’operazione dell’U-
nione Europea EUNAVFOR ATALANTA con-
tribuisce alla protezione delle navi del Pro-
gramma Alimentare Mondiale (PAM) per
l’aiuto umanitario alle popolazioni somale,
alla protezione delle navi che navigano al
largo della Somalia e alla dissuasione, pre-
venzione e repressione degli atti di pirate-
ria, all’attuazione dell’embargo delle Na-
zioni Unite sulle armi nei confronti della
Somalia, alla lotta contro il traffico di
stupefacenti, nonché al controllo del traf-
fico di stupefacenti e di armi, della pesca
illegale e dei commerci illeciti largo delle
coste della Somalia. L’Operazione di sicu-
rezza marittima dell’Unione Europea EU-
NAVFOR ASPIDES è invece volta a salva-
guardare la libertà di navigazione in rela-
zione alla crisi nel Mar Rosso, e intende
contribuire alla salvaguardia della libera
navigazione e alla protezione del naviglio
mercantile in transito in un’area di opera-
zioni che include Mar Rosso, Golfo di Aden
e Golfo Persico, con compiti eminente-
mente difensivi, estesi alla difesa del navi-
glio mercantile nella sola area prospiciente
lo Yemen e nel Mar Rosso. Infine, l’inizia-
tiva multinazionale europea EMASOH è
intesa a salvaguardare la libertà di naviga-
zione e la sicurezza delle navi che transi-
tano nell’area dello Stretto di Hormuz. I
dispositivi aeronavali dei Paesi che aderi-
scono all’iniziativa svolgono attività di pre-

senza, sorveglianza e sicurezza intese a
proteggere il naviglio mercantile nazionale,
supportare il naviglio mercantile non na-
zionale in transito, contribuire alla mari-
time situational awareness della regione, in
coordinamento con altre iniziative di coa-
lizione o di organizzazioni internazionali.

La consistenza massima del contingente
di personale nazionale impiegato nel nuovo
dispositivo è di 642 unità, oltre all’impiego
di 3 mezzi navali e 5 mezzi aerei, per una
durata programmata fino al 31 dicembre
2024 e un fabbisogno finanziario di 42
milioni 650 mila e 121 euro, di cui 10
milioni e 650 mila euro per obbligazioni
esigibili nel 2025. La consistenza massima
complessiva dei contingenti delle Forze ar-
mate impiegati nelle due citate missione è
dunque pari a 834 unità, mentre il fabbi-
sogno finanziario è pari a euro 45 milioni
863 mila e 901 euro così distribuito:
35.213.901 euro nel 2024 e 10.650.000 euro
nel 2025.

Infine, segnala l’avvio di una nuova mis-
sione (scheda 34-bis/2024) relativa alla par-
tecipazione di un magistrato alla missione
civile dell’Unione Europea denominata
EUAM Ukraine (European Union Advisory
Mission – Ukraine) finalizzata a sostenere
l’Ucraina nel suo impegno a favore della
riforma del settore della sicurezza civile
sostenendo il ministero dell’Interno ucraino
e la polizia nazionale nell’elaborazione di
strategie di sicurezza e nella successiva
attuazione di sforzi di riforma globali e
coesi. Il termine di scadenza della missione
è al momento fissato al 31 dicembre 2024
e il fabbisogno finanziario è di euro 66.543
per il 2024.

Il sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO rimarca come gli attacchi con-
dotti dagli Houthi a danno dei mercantili
che transitano nel Mar Rosso abbiano por-
tato ad una diminuzione della quantità di
merci che transitano nei porti del Mediter-
raneo, a un significativo aumenti dei loro
costi, nonché ad un aumento del costo dei
carburanti. Sottolinea, quindi, che l’impe-
gno della Difesa per la protezione delle
navi italiane e la tutela degli interessi na-
zionali prevede l’avvio di due nuove mis-
sioni. In particolare, sottolinea che l’im-
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piego del dispositivo multidominio in ini-
ziative di presenza, sorveglianza e sicu-
rezza dell’area del Mar Rosso e Oceano
Indiano Nord-Occidentale – accanto agli
assetti in supporto alle operazioni EUNA-
FORMED Atalanta, EMASOH e nell’attività
di presenza e sorveglianza nell’ambito del-
l’iniziativa a guida USA Combined Maritime
Forces (CMF) – prevede anche l’impiego
del Cacciatorpediniere Caio Duilio nell’am-
bito della nuova missione denominata ASPI-
DES, della quale l’Italia assumerà il Co-
mando e il cui quartier generale è stato
fissato nella città greca di Larissa. Per
completezza di informazione aggiunge che
gli oneri della missione non si riferiscono
soltanto, come erroneamente riportato in
alcune notizie stampa, alla nuova Opera-
zione ASPIDES, ma ricomprendono anche
la proroga delle altre citate missioni attive
nella medesima area.

Conclude riferendo che Nave Vulcano,
dotata di un’importante capacità ospeda-
liera e sanitaria e in grado di trasportare
fino a 10 tonnellate di aiuti, sarà invece
impiegata nella nuova Operazione Levante,
finalizzata al supporto umanitario alla po-
polazione della Striscia di Gaza in esito al
conflitto Israele – Hamas.

Marco PELLEGRINI (M5S) osserva che
l’Operazione ASPIDES prevede che il con-
tributo italiano alla protezione del naviglio
mercantile in transito nel Mar Rosso si
espliciti attraverso lo svolgimento di com-
piti « eminentemente difensivi » e chiede al
Governo se sia in grado di garantire che i
compiti assegnati alla missione abbiano ca-
rattere esclusivamente difensivo e non pre-
vedano in nessun caso azioni di tipo offen-
sivo. Chiede, poi, se sia possibile garantire
che i dati rilevati dai dispositivi radar uti-
lizzati per segnalare prontamente l’allerta e
consentire un’efficace azione di difesa dalle
azioni cinetiche, non vengano ceduti a Forze
non italiane che li utilizzino per coordinare
azioni di risposta alle postazioni dalle quali
provengono gli attacchi. Osserva poi che
dal mese di aprile l’Italia assumerà il Co-
mando della Combined Task Force CTF-153
e domanda se, nell’ambito della collabora-
zione con le operazioni di questa forza
multinazionale, non sia ipotizzabile anche

un coinvolgimento in operazioni offensive.
Infine, domanda ragguagli sugli oneri del-
l’Operazione Levante.

Luana ZANELLA (AVS), ringraziando i
relatori per il lavoro svolto ed associandosi
alle considerazioni del collega Pellegrini,
chiede chiarimenti sull’ambito di inter-
vento dell’operazione Levante, ed in parti-
colare sulle possibili interazioni con l’ope-
razione Mediterraneo sicuro: qualora tale
interazione comportasse attività di sup-
porto alla Guardia costiera libica, prean-
nuncia il voto contrario del proprio Gruppo.
Quanto all’operazione EUNAVFOR ASPI-
DES, come già sottolineato dal collega Pel-
legrini, rileva la necessità di chiarirne le
regole di ingaggio, esplicitando in maniera
inequivoca che svolgerà compiti di natura
esclusivamente difensiva.

Il sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO, ribadendo che l’Italia non
intende essere coinvolta in azioni offensive
contro le postazioni degli Houthi in Yemen,
precisa che le regole d’ingaggio prevedono
di accompagnare le navi mercantili e pro-
teggerle da eventuali attacchi multi-domi-
nio in mare attraverso l’impiego di sistemi
di difesa.

Escludendo ogni ipotesi di sovrapposi-
zione o interferenza tra le operazioni Le-
vante e Mediterraneo sicuro, precisa altresì
che le maggiori risorse finanziarie desti-
nate al dispositivo multidominio nell’area
del Mar Rosso, Golfo persico e Oceano
Indiano nord-occidentale sono giustificate
dall’ampiezza dell’ambito operativo, che ri-
guarda, oltre alla nuova missione EU-
NAVFOR ASPIDES, anche le citate opera-
zioni EUNAVFOR ATALANTA ed EMA-
SOH.

Per quanto concerne l’ipotesi che sia
affidato all’Italia il comando della Task
Force 153, segnala che, allo stato attuale, la
partecipazione italiana si limita alla pre-
senza di alcuni ufficiali di collegamento
nella base dislocata in Bahrein, senza alcun
coinvolgimento negli attacchi alle posta-
zioni degli Houthi condotti dalla coalizione
a guida USA.

Marco PELLEGRINI (M5S) ritiene che
sia necessario precisare letteralmente che
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l’utilizzo dei meccanismi a difesa del traf-
fico marittimo possano essere utilizzati solo
in caso di attacco e con compiti esclusiva-
mente difensivi.

Il sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO chiarisce che il loro impiego è
finalizzato a neutralizzare le minacce, ove
identificate, e conferma la necessità di tu-
telare gli assetti navali che transitano nella
zona ricordando che il compito della mis-
sione è quello della difesa della patria e
degli interessi nazionali.

Marco PELLEGRINI (M5S) ribadisce che,
in coerenza con i princìpi sanciti dall’arti-
colo 11 della Costituzione, sarebbe oppor-
tuno sancire in maniera inequivoca la na-
tura di difensiva dell’operazione EUNAVFOR
ASPIDES: invita, quindi, il Governo a va-
lutare l’opportunità di rivedere la formu-
lazione attuale dei compiti operativi, tenuto
conto dei rischi di escalation militare che
caratterizzano l’attuale scenario mediorien-
tale. In particolare, a suo avviso, sarebbe
opportuno specificare che non saranno tra-
smesse informazioni di intelligence agli al-
leati che conducono azioni offensive in
territorio yemenita.

Il sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO ribadisce che la postura del-
l’operazione è di carattere difensivo, in
conformità con gli standard internazionali
previsti in caso di attacco; inoltre, le infor-
mazioni di intelligence verranno raccolte
esclusivamente allo scopo di neutralizzare,
in via preventiva, eventuali minacce incom-
benti. Peraltro, la protezione delle navi
mercantili, nel quadro di una iniziativa
concordata in ambito UE, appare del tutto
coerente con il principio di difesa della
patria sancito dall’articolo 52 della Costi-
tuzione, ed è comunque finalizzata a pro-
muovere una de-escalation nella regione.

Pino BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore per la IV Commissione, anche a nome
del relatore per la III Commissione, ono-
revole Loperfido, presenta ed illustra la
proposta di relazione all’Assemblea (vedi
allegato).

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO

Deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione
dell’Italia a ulteriori missioni internazionali per l’anno 2024, adottata

il 26 febbraio 2024. Doc. XXV, n. 2.

PROPOSTA DI RELAZIONE DELLE COMMISSIONI III (AFFARI ESTERI
E COMUNITARI) E IV (DIFESA) ALL’ASSEMBLEA

Le Commissioni III (Affari esteri e co-
munitari) e IV (Difesa) della Camera dei
deputati,

esaminata e discussa la Deliberazione
del Consiglio dei ministri in merito alla
partecipazione dell’Italia a ulteriori mis-
sioni internazionali per l’anno 2024, adot-
tata il 26 febbraio 2024 (Doc XXV, n. 2), ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, secondo
periodo, della legge 21 luglio 2016, n. 145;

premesso che:

con la Deliberazione in titolo il Go-
verno intende avviare, per il periodo dal 1°
gennaio al 31 dicembre 2024, tre nuove
missioni internazionali;

in particolare, la missione deno-
minata Levante (scheda 13-bis/2024) è fi-
nalizzata a fornire contributi per fron-
teggiare una potenziale escalation nel con-
flitto Israele-Hamas, inclusi interventi uma-
nitari a favore della popolazione civile
dell’area, in linea con gli obiettivi definiti
dal Consiglio Affari esteri dell’UE nella
riunione del 19 febbraio 2024 che, pur
ribadendo il diritto di Israele a difendersi
in linea con il diritto internazionale e il
diritto internazionale umanitario, ha sot-
tolineato la necessità di una immediata
pausa umanitaria che possa condurre a
un cessate-il-fuoco sostenibile, al rilascio
incondizionato degli ostaggi e alla forni-
tura dell’assistenza umanitaria;

la missione denominata EUNAVFOR
ASPIDES si inquadra nell’ambito di un
dispositivo multidominio in iniziative di

presenza, sorveglianza e sicurezza nell’area
del Mar Rosso, Golfo persico e Oceano
Indiano nord-occidentale (scheda 26-bis/
2024); in particolare, l’avvio di EUNAVFOR
ASPIDES è stato deliberato nel corso della
riunione del Consiglio affari esteri del 19
febbraio, con l’obiettivo di ripristinare e
salvaguardare la libertà di navigazione nel
Mar Rosso e nel Golfo Persico, in linea con
la risoluzione del Consiglio di Sicurezza
delle Nazioni Unite n. 2722(2024), appro-
vata il 10 gennaio 2024, in cui si chiede
l’immediata cessazione degli attacchi Houthi
e si ribadisce il diritto degli Stati membri,
in conformità del diritto internazionale, di
difendere le loro navi da attacchi, compresi
quelli che compromettono i diritti e le
libertà di navigazione;

la missione denominata EUAM
Ukraine (scheda 34-bis/2023) è finalizzata
a sostenere l’Ucraina nel suo impegno per
la riforma del settore della sicurezza civile
e si inserisce nel quadro del percorso di
adesione di Kiev all’UE, che richiede l’ado-
zione e l’attuazione delle riforme perti-
nenti, in particolare nei settori della demo-
crazia, dei diritti umani, dell’economia di
mercato e dell’attuazione dell’acquis del-
l’UE, con particolare riguardo al rafforza-
mento dello Stato di diritto, attraverso la
riforma del sistema giudiziario e la lotta
contro la corruzione;

richiamato il quadro politico-militare
delineato nella Relazione analitica sulle
missioni internazionali in corso e predispo-
sta, anche ai fini della prosecuzione per
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l’anno 2024, ai sensi dell’articolo 3 della
legge n. 145 del 2016 (Doc XXVI, n. 2);

rilevato che la consistenza massima
complessiva dei contingenti delle Forze ar-
mate impiegati nei vari teatri operativi è
pari a 834 unità, mentre il fabbisogno fi-
nanziario è pari a euro 45 milioni 863 mila
e 901 euro, di cui 35.213.901 euro relativi
all’anno 2024 e 10.650.000 euro per obbli-
gazioni esigibili nel 2025; a questi si ag-
giungono euro 66.543 per il magistrato di-
staccato in Ucraina nell’ambito della mis-
sione EUAM Ukraine;

propongono all’Assemblea di autoriz-
zare per il periodo 1° gennaio-31 dicembre
2024 la partecipazione dell’Italia alle se-
guenti tre nuove missioni, di cui alla Deli-
berazione del Consiglio dei ministri del 26

febbraio 2024 (Doc. XXV, n. 2), di seguito
riportate:

EUROPA

Partecipazione di personale di magi-
stratura alla missione civile dell’Unione eu-
ropea denominata EUAM Ukraine (Euro-
pean Union Advisory Mission) in Ucraina
(scheda n. 34-bis/2024);

ASIA

Dispositivo militare per il contributo
nazionale in esito al conflitto Israele-
Hamas – Operazione Levante (scheda n. 13-
bis/2024);

Proroga dell’impiego di un dispositivo
multidominio in iniziative in presenza, sor-
veglianza e sicurezza nell’area del Mar Rosso
e Oceano Indiano nord-occidentale (scheda
26-bis/2024).
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

INCONTRI INFORMALI:

Incontro informale con la Viceministra degli Affari Esteri della Norvegia, Maria Varteressian 12

INCONTRI INFORMALI

Giovedì 29 febbraio 2024.

Incontro informale con la Viceministra degli Affari

Esteri della Norvegia, Maria Varteressian.

L’incontro informale si è svolto dalle
8.20 alle 9.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla difesa cibernetica: nuovi profili e criticità.

Audizione del Direttore della Direzione informatica, telematica e tecnologie avanzate (TELE-
DIFE) del Ministero della Difesa, Ten. Gen. E.I. Angelo Gervasio (Svolgimento e conclusione) 13

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 29 febbraio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Monica CIABURRO.

La seduta comincia alle 8.30.

Indagine conoscitiva sulla difesa cibernetica: nuovi

profili e criticità.

Audizione del Direttore della Direzione informatica,

telematica e tecnologie avanzate (TELEDIFE) del

Ministero della Difesa, Ten. Gen. E.I. Angelo Gervasio.

(Svolgimento e conclusione).

Monica CIABURRO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Angelo GERVASIO, Direttore della Dire-
zione informatica, telematica e tecnologie
avanzate (TELEDIFE) del Ministero della

Difesa, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Giorgio
MULÈ (FI-PPE), Mauro MALAGUTI (FDI),
Pino BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)-M) e Ni-
cola CARÈ (PD-IDP).

Monica CIABURRO, presidente, in con-
siderazione dell’imminente inizio dei lavori
dell’Assemblea rivolge al Tenente Generale
Angelo Gervasio l’invito a far pervenire per
iscritto le risposte ai quesiti posti dai de-
putati intervenuti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
ringrazia tutti gli ospiti presenti e dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 14

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro dell’università e della ricerca Anna Maria Bernini sulle prospettive della
ricerca applicata alla luce del progetto di attuazione dell’autonomia differenziata delle
regioni a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione,
attualmente in discussione in Parlamento (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2,
del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 29 febbraio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.05.

AUDIZIONI

Giovedì 29 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Ministro dell’università e della ricerca

Anna Maria Bernini sulle prospettive della ricerca

applicata alla luce del progetto di attuazione dell’au-

tonomia differenziata delle regioni a statuto ordina-

rio ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della

Costituzione, attualmente in discussione in Parlamento.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-

traverso la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il Ministro Anna Maria BERNINI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Enrico CAPPEL-
LETTI (M5S), Fabrizio BENZONI (AZ-PER-
RE), Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) e il presidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI (LEGA).

Il Ministro Anna Maria BERNINI for-
nisce ulteriori precisazioni.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ringrazia il ministro per l’esauriente rela-
zione svolta e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale della prof.ssa Barbara Guastaferro, associata di diritto costituzionale
presso l’Università Federico II di Napoli, nell’ambito dell’esame della Relazione annuale
2022 della Commissione europea sull’applicazione dei principi di sussidiarietà e di propor-
zionalità e sui rapporti con i parlamenti nazionali (COM(2023) 640 final) . . . . . . . . . . . . . . . . 15

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 29 febbraio 2024.

Audizione informale della prof.ssa Barbara Guasta-

ferro, associata di diritto costituzionale presso l’U-

niversità Federico II di Napoli, nell’ambito dell’esame

della Relazione annuale 2022 della Commissione

europea sull’applicazione dei principi di sussidiarietà

e di proporzionalità e sui rapporti con i parlamenti

nazionali (COM(2023) 640 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.30 alle 14.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

Indagine conoscitiva sull’equilibrio e i risultati delle gestioni del settore previdenziale allargato,
con particolare riguardo alla transizione demografica, all’evoluzione del mondo delle
professioni e alle tendenze del welfare integrativo.

Audizione di rappresentanti del Coordinamento libere associazioni professionali (CoLAP)
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

Audizione di rappresentanti di AssoProfessioni (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 29 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente Alberto BAGNAI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto BAGNAI, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, se non vi sono
obiezioni, anche tramite l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso e la trasmissione in
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Indagine conoscitiva sull’equilibrio e i risultati delle

gestioni del settore previdenziale allargato, con par-

ticolare riguardo alla transizione demografica, all’e-

voluzione del mondo delle professioni e alle tendenze

del welfare integrativo.

Audizione di rappresentanti del Coordinamento li-

bere associazioni professionali (CoLAP).

(Svolgimento e conclusione).

Alberto BAGNAI, presidente, introduce
l’audizione del dottor Nicola Testa, presi-
dente del Coordinamento libere associa-
zioni professionali (CoLAP), accompagnato
dalla dottoressa Michaela DI NATALE, re-
sponsabile per le relazioni istituzionali.

Nicola TESTA, presidente del Coordina-
mento libere associazioni professionali (Co-
LAP), svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, i senatori Anna-
maria FURLAN (PD-IDP) e Mario OC-
CHIUTO (FI-BP-PPE), la deputata Daniela
DONDI (FdI) e Alberto BAGNAI, presi-
dente, a cui risponde Nicola TESTA, presi-
dente del Coordinamento libere associazioni
professionali (CoLAP).

Alberto BAGNAI, presidente, dopo aver
ringraziato l’audito, dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta, sospesa alle 14.45, è ripresa
alle 14.50.
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Audizione di rappresentanti di AssoProfessioni.

(Svolgimento e conclusione).

Alberto BAGNAI, presidente, introduce
l’audizione del dottor Paolo BRESCIA, pre-
sidente di AssoProfessioni, accompagnato
dalla dottoressa Sara PELLIZZARI, consu-
lente legislativo.

Paolo BRESCIA, presidente di AssoPro-
fessioni, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Alberto BAGNAI, presidente, dopo aver
ringraziato l’audito, dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su altri illeciti ambientali e agroalimentari

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

Audizione di Roberto Rossi, procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Bari . . . . . . 18

AUDIZIONI

Giovedì 29 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente Jacopo MORRONE.

La seduta comincia alle 8.

Sulla pubblicità dei lavori.

Jacopo MORRONE, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di Roberto Rossi, procuratore della Re-

pubblica presso il Tribunale di Bari.

Jacopo MORRONE, presidente, intro-
duce l’audizione di Roberto Rossi, procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale
di Bari.

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla
partecipazione da remoto dei componenti
della Commissione. Avverte, inoltre, che i
lavori potranno proseguire in forma se-
greta, sia a richiesta degli auditi, sia dei

colleghi, sospendendosi in tal caso la par-
tecipazione da remoto e la trasmissione
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Roberto ROSSI, procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Bari, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i senatori Manfredi
POTENTI (LSP-PSD’AZ), Vincenza RANDO
(PD-IDP), i deputati Dario IAIA (FDI) e
Marco SIMIANI (PD-IDP), nonché Jacopo
MORRONE, presidente.

Roberto ROSSI, procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Bari, replica
ai quesiti posti, fornendo ulteriori elementi
di valutazione.

Jacopo MORRONE, presidente, ringra-
zia l’audito per il contributo fornito ai
lavori della Commissione e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 19

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 29 febbraio 2024.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.35 alle 14.50.
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DELEGAZIONE

presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa

Giovedì 29 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente Elisabetta GARDINI.

La seduta comincia alle 8.30.

Incontro con Alain Berset, candidato alla carica di

Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

Elisabetta GARDINI, Presidente, dà il
benvenuto ad Alain Berset, che ha rico-
perto per due volte la carica di Presidente
del Consiglio federale svizzero nel 2018 e
nel 2023 nonché quella di Presidente del
Consiglio degli Stati. Ricorda di aver già
incontrato il Presidente Berset a Stra-
sburgo nel corso dell’ultima sessione del-
l’APCE. Nell’illustrare la procedura di ele-
zione del Segretario generale del Consiglio
d’Europa, presenta i parlamentari che par-
tecipano alla riunione.

Alain BERSET, candidato alla carica di
Segretario Generale del Consiglio d’Europa,
sottolinea l’importanza del ruolo svolto dal
Consiglio d’Europa, soprattutto a fronte
della minaccia di regresso democratico e
nel campo dei diritti umani nonché delle
nuove sfide in campo ambientale e dell’in-
telligenza artificiale. Il Consiglio fa un ot-
timo lavoro che forse è poco conosciuto da
parte degli Stati membri. È giunto il mo-
mento di rilanciare l’Istituzione; dichiara
quindi di mettere a disposizione le proprie
competenze e la rete di conoscenze inter-
nazionali. Chiede poi ai parlamentari quali
siano le loro aspettative rispetto al pros-
simo Segretario generale. Negli anni in cui
ha ricoperto cariche di governo ricorda di
aver sempre lavorato in stretto rapporto

con il parlamento e vorrebbe seguire que-
sta modalità anche nel Consiglio d’Europa,
ritenendo essenziale l’asse tra esecutivo e
assemblea parlamentare.

Simone BILLI, deputato (LEGA), rileva
che viviamo in un periodo molto difficile,
con una situazione geopolitica estrema-
mente delicata, rispetto alla quale il Con-
siglio d’Europa può e deve svolgere un
ruolo più incisivo, non solo per far valere i
diritti fondamentali ma anche per cercare
di arrivare alla pace. Ci sono conflitti nel
mondo in relazione ai quali la voce del
Consiglio dovrebbe farsi sentire di più. In-
dica quindi alcuni temi che ritiene priori-
tari: immigrazione; famiglia tradizionale e
LGBTQ; antisemitismo e situazione a Gaza.

Marco SCURRIA, senatore (FdI), ricorda
sul tema dell’immigrazione l’iniziativa ita-
liana del piano Mattei chiedendo come il
Consiglio d’Europa potrebbe sostenerla ed
investire su di essa, in particolare per i
riflessi sui diritti umani. Tra le finalità del
piano c’è l’aiuto allo sviluppo dei paesi
africani, per il miglioramento delle condi-
zioni dei cittadini e tramite questo ottenere
una migliore tutela dei diritti. Sul tema
delle guerre in corso esprime una posizione
personale: anche il Consiglio d’Europa po-
trebbe pensare di redigere una lista di
organizzazioni terroristiche, cosa che po-
trebbe aiutare a fare chiarezza.

Andrea CRISANTI, senatore (PD-IDP),
sottolinea come l’intelligenza artificiale stia
aumentando le asimmetrie di potere econo-
mico e politico a livello globale. Mai prima
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d’ora il potere economico era concentrato in
così poche mani. Ci sono 5 società che deten-
gono quasi l’80 per cento delle attuali cono-
scenze sulla AI. La stessa AI dimostra una
capacità invasiva senza precedenti, che può
riflettersi sulla violazione della privacy.
Esprime preoccupazione per il fatto che que-
sti poteri siano nelle mani di consigli di am-
ministrazione di imprese private e non in
mani pubbliche. Questa situazione potrebbe
mettere a rischio le libertà, i diritti, la libertà
di informazione.

Elisabetta GARDINI, Presidente, rileva
come il Consiglio d’Europa abbia ancora il
problema di essere poco conosciuto. Vi è sem-
pre una confusione terminologica con l’U-
nione europea. Si assiste al fenomeno in cui
l’UE si sta allargando, mentre il Consiglio
d’Europa si restringe, con la perdita di al-
cuni Stati membri. Si dovrebbe trovare un
modo per sanzionare gli stati inadempienti
senza espellerli, perché il Consiglio d’Eu-
ropa rimanga luogo di confronto e dialogo.
Sussiste il rischio che tra pochi anni – se non
si riuscirà a gestire la fase di transizione – si
divenga marginali rispetto al resto del
mondo. Le organizzazioni nate nel secondo
dopoguerra, che sono rimaste uguali ad al-
lora, vanno attualizzate rispetto al mondo di
oggi. Il prossimo Segretario Generale avrà
quindi un ruolo molto delicato.

Alain BERSET, candidato alla carica di
Segretario Generale del Consiglio d’Europa,
dichiara di condividere le preoccupazioni
espresse. L’aggressione russa è stata brutale
ed imprevedibile. Vi sono ulteriori possibili
effetti negativi in Europa, come ad esempio
la richiesta di protezione russa fatta dalla
Transnistria, oppure le tensioni nei Balcani.
È quindi fondamentale che il Consiglio d’Eu-
ropa, che ha forza e missione diverse dalla
UE, mostri cosa può fare, attraverso il dia-
logo. È importante altresì che sia presente in
tutti i consessi rilevanti, come Davos, per in-
fluenzare la discussione e portarla sul tema
dei valori fondamentali. Riconosce poi la
complessità di alcune questioni, come le mi-
grazioni, legate anche alle posizioni di alcuni
Stati membri, che non rappresentano un mo-
dello per il rispetto dei principi fondanti del

Consiglio e per l’attuazione delle sentenze
della CEDU. Peraltro, ritiene che il Consiglio
d’Europa non debba promuovere piani na-
zionali, ma accompagnare nella struttura-
zione del dialogo con i paesi terzi. Sulla fami-
glia ritiene che non spetti alla politica stabi-
lire come devono vivere le persone, bensì
porre le condizioni giuridiche e sociali che
garantiscano prevedibilità e stabilità, ad
esempio tramite la previdenza. L’attacco ter-
roristico del 7 ottobre ha portato a sviluppi
catastrofici nella regione, con conseguenze
terribili sulle future generazioni, che riguar-
dano direttamente l’Europa ed aumentano
le tensioni mentre bisogna puntare al dia-
logo. Sull’intelligenza artificiale ritiene fon-
damentale il lavoro del Consiglio d’Europa,
per le ricadute concrete in termini di diritti
umani e democrazia. Il tema vero è l’uso che
si fa degli strumenti derivanti dall’AI, che
non è una minaccia in sé. È necessario strut-
turare la discussione su questo tema e il CdE
è una delle organizzazioni più avanti in tale
settore.

Simone BILLI, deputato (LEGA), rileva
che sul tema delle migrazioni l’esempio della
Svizzera potrebbe essere utile, in quanto si
controllano gli ingressi per poter poi garan-
tire sostegno reale agli immigrati, promuo-
vendo altresì il dialogo interreligioso tra co-
munità cristiane, ebraiche e mussulmane.

Alain BERSET, candidato alla carica di
Segretario Generale del Consiglio d’Europa,
in merito ai migranti ricorda che la Sviz-
zera – passata in poco tempo da 8 a 9
milioni di abitanti – ha avuto molta pres-
sione sulle infrastrutture e le strutture so-
ciali. Le procedure di asilo sono state ac-
celerate senza però ridurre il sistema delle
garanzie. Sul dialogo interreligioso infine
rileva come sia importante il rispetto e la
conoscenza reciproca se si vuole parlare
per trovare soluzioni.

Elisabetta GARDINI, Presidente, ringra-
zia Alain Berset per il suo intervento ed i
colleghi per il loro contributo.

La seduta termina alle 9.30.
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